
DI BÀDEN i 33
1796 Luigia-Carolina fu elevata al grado di contessa di 
Hochberg.

Sotto il regno di Carlo-Federico, la stampa godette di

Gualche libertà nel paese di Baden, e poti tiare ai torchi 
i Kehl opere la cui pubblicazione non era ancora permessa 

in Francia. Egualmente che le opinioni, erano liberi gli eser­
cizi dei culti; ma la rivoluzione francese turbò pure la tran­
quillità di questo piccolo stato, che fu inondato e saccheg­
giato dalle milizie dei due eserciti; il forte di Kehl, preso 
dai Francesi, era quasi distrutto quando fu ritolto dagli Au­
striaci. Si aggiunsero anche ad imbaràzzare il governo le 
turbolenze dalla Svizzera; ma ciò nonostante il paese rimase 
tranquillo.

dell’ indomani). Ciò deriva da un antichissimo costume dei Germani, che 
ricorda que’  tempi in cui la sposa germana non portava dote Seco, ma in­
vece ne riceveva dallo sposo, e questa dote davasi a lei il giorno dopo le 
nozze come una riconoscenza della verginità. Nel caso di cui si tratta, que­
sto dono forma la facoltà della moglie e si trasmette ai figli, che perciò ri­
nunciano ad ogni pretensione ulteriore sui beni paterni. Questa sorta di 
matrimonii non s’  usano che quando la donna non è di nasrita eguale a 
quella dello sposo.* Chiamansi anche matrimonii di mano sinistra ; ma non 
sono perciò nè meno sacri né meno leggittimi di quelli di mano destra : i 
figli ne sono del pari legittimi, ma non possono succedere nei gran feudi nè 
nei titoli del padre.


